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1. PREMESSA 
Il presente documento aggiorna il Piano di Utilizzo, predisposto ai sensi del D.M. 161/2012, per la gestio-

ne dei materiali da scavo prodotti durante la realizzazione della Galleria di Sicurezza a servizio del Trafo-

ro Autostradale del Fréjus, tratta italiana, approvato con Determina Direttoriale dal Min. Ambiente DVA-

2014-0024876 del 25/07/2014 e i successivi aggiornamenti approvati con DVA-2017-00025 del 

03/02/2017 e DVA-DEC-291 del 03/07/2018. 

Per quanto rappresentato di seguito il presente aggiornamento (ai sensi dell’art. 8 del DM 161/2012) è 

riconducibile essenzialmente alla durata del Piano di Utilizzo il quale è strettamente connesso 

all’esecuzione dei lavori delle opere esterne del Piazzale lato Italia [Lotto 3] e dal completamento dei la-

vori per la realizzazione del vallo del Melezet in Comune di Bardonecchia (che costituisce sito di deposi-

to). 

In corso d’opera la gestione del materiale scavato è stata oggetto di condivisione con ARPA Piemonte 

(individuato come Ente di controllo), che ha approvato il Piano di Monitoraggio Ambientale con nota prot. 

55589 del 07/07/2015 (cfr allegato 1). I successivi aggiornamenti dello stesso PMA sono stati trasmessi 

all’Ente di controllo, a valle della condivisione delle nuove procedure, con ns nota prot. 5221 del 

23/05/2017 (in occasione dell’attivazione del sito di deposito di Bruzolo, di cui alla DVA-2017-00025 del 

03/02/2017 - cfr allegato 2)) e con ns nota 6948 del 20/06/2018 (in occasione dell’attivazione del deposito 

intermedio di Salbertrand SITALFA, di cui alla DVA-DEC-291 del 03/07/2018 - cfr allegato 3)). 

 

1.1. EVOLUZIONE DEGLI SCENARI 
Rispetto all’ultimo documento approvato con delibera DVA-DEC-291 del 03/07/2018, l’aggiornamento di 

che trattasi interessa esclusivamente i siti presenti in territorio italiano, confermando le quantità e le de-

stinazioni dei volumi sistemati in territorio francese (vedi tabella 1 e 1A). Per quanto concerne i siti in ter-

ritorio italiano, invece, è necessario provvedere ad una differente distribuzione dei quantitativi di deposito 

precedentemente previsti per una differente evoluzione dei lavori in della Galleria di Sicurezza. 

Il Piano di Utilizzo terre e rocce da scavo, approvato con la delibera succitata, prevedeva la seguente di-

stribuzione dei volumi (tabella “1“): 

tabella 1 

SITI VOLUMI       [mc] 
In banco Risistemati In sciolto 

    

Francia 430.000 562.000 597.700 
    
Italia    

Rimodellamento Imbocco  
Piazzale della galleria 19.550 25.500 27.100 

Melezet 61.400    80.300 85.400 
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Città di Torino 15.300 20.000 21.300 
Comune Bruzolo (nuovi argini) 

SITALFA) 
7.600 10.000 10.600 

Conferimento a rifiuto (CIDIU) 19.550 25.500 27.100 

    
Totale siti in Italia 123.400 161.300 171.500 

    

Sommano mc 553.400 723.300 769.200 

 

Fra i siti di deposito italiani, l’area di imbocco del piazzale, in cui era prevista la sistemazione di circa 

25.500 mc di materiale (27.100 mc in sciolto), è stata oggetto di rivisitazione nella volumetria dei fabbri-

cati sia emergenti sia interrati, il che ha comportato una revisione dei volumi per il rimodellamento morfo-

logico dell’area. 

Per quel che concerne invece la sistemazione in via definitiva nel sito di Melezet (Comune di Bardonec-

chia), si rammenta che nell’ambito di una convenzione tra la SITAF, l’Amm.ne Comunale e la Città Me-

tropolitana di Torino, la stessa SITAF provvedeva alla realizzazione di una parte dell’opera (Lotto 1), qua-

le contributo di un fabbisogno più ampio per la realizzazione di un vallo paramassi. L’iter approvativo del 

progetto che vede coinvolta l’Amministrazione Comunale di Bardonecchia e la Città Metropolitana di To-

rino, si è concluso dapprima con l’approvazione del Progetto Definitivo (Decreto n° 409 del 18/10/2019 

del Sindaco Metropolitano/Consigliere Delegato) e successivamente con l’approvazione del Progetto 

Esecutivo del Lotto 1 (Decreto n° 156 del Sindaco Metropolitano/Consigliere Delegato del 16 settembre 

2020). 

Considerato il protrarsi dell’iter approvativo di cui sopra rispetto alle previsioni, il contributo di SITAF si è 

ridotto da una disponibilità iniziale di 80.300 mc (vedi tab. 1) a una di circa 63.000 mc (costituiti dal volu-

me di 40.000 mc già depositato come “deposito intermedio” e circa 23.000 mc provenienti dal deposito 

intermedio di Salbertrand SITALFA). Tutto ciò ha comportato ripercussioni sulle tempistiche generali del-

le lavorazioni. 

Alla luce del rendiconto delle attività lavorative eseguite, e ancora de eseguire, ed alle variazioni sui vo-

lumi degli edifici, i quantitativi di terre e rocce da scavo prodotti nell’ambito dei cantieri in essere lato Ita-

lia, vengono così aggiornati in complessivi 169.600 mc (risistemati) in luogo dei precedenti 161.300 mc: 

tabella 1 A 

SITI VOLUMI       [mc] 
In banco Risistemati In sciolto 

    

FRANCIA 430.000 562.000 597.700 
    
ITALIA    

Rimodellamento Imbocco  
galleria 3.800 5.000 5.300 

Melezet 48.200 63.000 67.000 
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Città di Torino 15.300 20.000 21.300 

Comune Bruzolo (nuovi argini) SITALFA 7.600 10.000 10.600 

Conferimento a rifiuto (CIDIU+altri) 54.800 71.600 76.200 

    
Totale siti in Italia 129.700 169.600 180.400 

    

Sommano mc 559.700 731.600 778.100 

incremento mc 6.300 8.300 8.900 

 

per un incremento del volume corrispondente al 1.1% commisurato sul totale del volume sistemato di 

731.600 mc. 

 

2. SITO DI PRODUZIONE (P.TO 1, ALL. 5 D.M. 161/2012) 
I materiali trattati e gestiti nell’aggiornamento del Piano di Utilizzo derivano dai volumi di mate-

riale già prodotto, insieme con quelli in fase di produzione provenienti dagli scavi dei fabbricati delle opere 

esterne, del nuovo ponte autostradale e di quelli provenienti dalla quota d’imposta della nuova galleria 

che, in corrispondenza del versante italiano, è a circa -10m rispetto all’attuale piano campagna. 
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3. SITI DI UTILIZZO (P.TO 2, ALL. 5 D.M. 161/2012) 
Come già detto precedentemente sono mutate, rispetto alle previsioni, le capacità di alcuni siti 

di deponia in ambito Italiano, pertanto suddividendo rispetto alla territorialità, per completezza 

d’informazione e per aggiornamento sullo stato d’avanzamento, attualmente è previsto:  

Siti francesi (totale materiale conferito circa 562.000 mc) tutti completati: 

o Comune di Modane: 

• sito A1 - Le Gollet: 12.000 mc  

• sito A2 – Socamo: 106’000 mc  

• Sito B –Sur l’Ile: 58.629 mc  

• Sito D – Valfrejus: 19.000 mc; 

• Sito G – Valfrejus piste Charmasson: 17.959 mc  

o Comune di Villarodin-Le Bourget: 

• Sito I – Fort Saint Gobain: 26.285 mc; 

• Sito N – La Norma: 7.796 mc; 

• Sito O – La Norma “Repose”: 10.041 mc; 

o Comune St. André: 

• Sito C - St. André “Le Cotes” : 102.912 mc; 

• Sito M – St. André “La Praz” 3.445 mc; 

o Comune di Le Freney: 

• Sito L – Sito Autoporto:103.828 mc; 

• Sito P – Sito Joly-La Clappiere: 27.250 mc 

o Comune di St. Martin d’Arc: 

• Sito S – Sito Col du Galibier: 6.855 mc 

o Cessione ad Impresa Casarin e Fils di Modane: 

• Sito T – Deposito in Le Gollet e Socamò: 60'000 mc  

 

Siti italiani (totale materiale conferibile circa 169.600 mc): 

o Imbocco lato Italia: si tratta della nuova sistemazione ambientale del piazzale italia-

no a seguito della realizzazione delle opere esterne. La rivisitazione dei volumi dei 

fabbricati hanno comportato la riduzione degli scavi e la rimodellazione morfologica 

del sito. Si prevede il deposito di circa 5.000 mc. I lavori in questione sono attual-

mente in corso; 

o Comune di Bardonecchia – Fraz. Melezet: Sistemazione in via definitiva nel sito di 

Melezet di circa 63.000 mc di materiale di scavo proveniente dal piazzale lato Italia 



MUSINET ENGINEERING S.p.A.  S.I.T.A.F. S.p.A. 

 

6 
 

e derivante dalla realizzazione dei rifugi, dei bypass, delle centrali tecniche, ecc., 

quale contributo di un fabbisogno più ampio per la realizzazione di un progetto 

dell’amministrazione comunale di Bardonecchia approvato in ambito Città Metropoli-

tana. I quantitativi messi a disposizione da SITAF hanno la qualifica di sottoprodotto, 

ai sensi del presente Piano di Utilizzo, e sono destinati alla realizzazione del 1° Lotto 

di circa 63.000 mc. I lavori in questione sono attualmente in corso; 

o CITTÀ di TORINO – Loc. Falchera: sistemazione per la riqualificazione ambientale 

dei laghetti in località Falchera (circa 20.000 mc). Le opere di cui trattasi sono state 

autorizzate con Permesso di Costruire n° 79/2015.  I lavori in questione sono com-

pletati. 

o COMUNE DI BRUZOLO: trattasi della realizzazione di nuovi argini lungo la fascia 

“B” di progetto del fiume Dora Riparia, nel comune di Bruzolo, destinati a rendere 

utilizzabile l’area attualmente in zona urbanistica agricola, produttiva, estrattiva, ed 

in classe geomorfologica “IIIb4“ del vigente PRGC. Le opere di cui trattasi (circa 

10.000 mc) sono state autorizzate con Determina del Responsabile dell’Area Tecni-

ca n. 27/2014. I lavori in questione sono completati. 

o CIDIU – Cascina Gaj: sistemazione per la riqualificazione ambientale della discarica 

collocata in località Cascina Gaj in Comune di Collegno. I quantitativi messi a dispo-

sizione da SITAF (circa 65.000 mc) si configurano come rifiuto applicando il codice 

CER 17 05 04 per le terre e rocce da scavo, oppure, per progetti di recupero am-

bientale (codice R10 di cui all’allegato “C” alla parte IV del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.). 

I conferimenti in questione sono in corso. 

o LA FILIPPA s.r.l. di Genova: conferimento presso il centro di Cairo Montenotte (SV) 

per recupero del materiale di circa 400 mc. Il conferimento in questione è concluso. 

o S.R.T. S.p.A. di Novi Ligure (AL): conferimento presso il centro per il recupero e trat-

tamento rifiuti di circa 1.200 mc. Il conferimento in questione è concluso. 

 

4. NORMALE PRATICA INDUSTRIALE (P.TO 3 ALL. 5 D.M. 161/2012) 
Il materiale prodotto con gli scavi ancora da effettuarsi sarà sottoposto, eventualmente, ad ope-

razioni di normale pratica industriale così come definite all’Allegato 3 del D.M. 161/2012 in sito di produ-

zione, prima di effettuare il trasporto ai siti di utilizzo. 

 

5. CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE DEI MATERIALI DA SCAVO (P.TO 4 ALL. 
5 D.M. 161/2012) 

Si confermano le procedure e le modalità di campionamento già approvate nei precedenti do-

cumenti. 
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6. SITI DI DEPOSITO INTERMEDIO (P.TO 5, ALL. 5 D.M. 161/2012) 
E’ confermata la presenza dei seguenti depositi intermedi: 

1. Comune di Salbertrand in area distinta al NCEU al Fg 17 p/lla 543 (subb. 1 e 3). La 

capacità del deposito è pari a 45'500 mc (in sciolto) e viene destinato a ospitare il ma-

teriale estratto dai lavori di scavo delle opere esterne in attesa del successivo riutilizzo. 

Sull’area in oggetto è presente un impianto di frantumazione e confezionamento dei 

conglomerati cementizi e bituminosi della soc. SITALFA s.p.a. 

2. Comune di Bardonecchia, frazione Melezet – loc. Sacro Cuore – nelle aree distinte al 

Catasto Terreni come segue: 

  

Oltre ad aree stradali di proprietà della Citta Metropolitana di Torino per una superficie complessiva di 

2426 mq. 

La capacità del deposito è pari a 40'000 mc su cui attualmente trova sistemazione il materiale estratto dai 

lavori di scavo dei rifugi e depositati in via provvisoria come da autorizzazione PAU n. 271/14. Attualmen-

te è in fase di sistemazione definitiva nell’ambito dei lavori di costruzione del Vallo paramassi (Lotto 1) di 

cui detto in precedenza. 

7. PERCORSI PREVISTI PER IL TRASPORTO (P.TO 6, ALL. 5 D.M. 161/2012) 
Non sono previsti percorsi differenti da quelli già rappresentati nei precedenti aggiornamenti del 

presente piano di utilizzo, in quanto i siti di destinazione e intermedi rimangono i medesimi. 

 

8. TEMPO PREVISTO PER LA REALIZZAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO 
I tempi di realizzazione del presente piano di utilizzo sono strettamente connessi all’esecuzione 

dei lavori delle opere esterne del Piazzale lato Italia [Lotto 3] affidati alla soc. MANELLI IMPRESA di Mo-

nopoli, i quali, alla luce dell’avanzamento dei lavori si prevede siano completati per la fine del 2022, per-

tanto la durata del presente piano di utilizzo deve estendersi fino al 31/01/2023. 
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